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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

di LUIGI REITANI

Èpossibile che un uomo
perseguitatodaunregi-

meottusoespietato,costretto
ad anni di carcere, a vedersi
negati i diritti più elementa-
ri,arinunciareall’attivitàcre-
ativaeallascrittura,alavora-
re in un birrificio anziché in
un teatro, possa un giorno di-
ventare il presidente, demo-
craticamente eletto, della
sua nazione? Una figura sti-
mata internazionalmente, il
punto di riferimento ideale
dichiunquecredanellaliber-
tàdell’uomoeneisuoidiritti.
Equestononinunoscuropae-
sedelterzo,odelquartomon-
do, e in tempi remoti, ma ap-
penaqualcheannofaeinuno
statoalcentrodell’Europa,in
una delle capitali culturali e
morali della nostra civiltà.

Considerata oggi – quando
non ancora una generazione
ci separa dalla “rivoluzione
divelluto”chesancìilpassag-
gio dell’allora Cecoslovac-
chia dal comunismo alla de-
mocrazia – la vicenda perso-
nale e politica di Václav Ha-
velapparequasicomeunafa-
volaalietofine,ilraccontoro-
mantico di come il coraggio
individuale,laforzadegliide-
ali e il valore della cultura
possano trionfare sulla vio-
lenza repressiva di una ditta-
tura.Esenonfosseperlascia
disangueedidolorecheque-
sta vittoria in realtà ha com-
portato(bastipensaresoloal-
l’assassinio del filosofo Jan
Patocka) si sarebbe portati a
credere, chiudendo magari
gli occhi sulle contraddizioni
della nuova Praga edonistica
e consumistica, che effettiva-
menteperunavoltanellasto-

ria il Bene abbia avuto modo
di affermare le sue ragioni.

Ma al di là di ogni facile, e
forsefintropposbrigativamo-
rale, è chiara una cosa: lo
scrittoreVáclavHavel, dram-
maturgo di felice ispirazione
e creatività, saggista acuto e
brillante, prestato alla politi-
capernecessitàesensoetico,
nonèsolounodeirarimodel-
lidelnostrotempoacuiguar-
dare, è anche una risorsa a
cui attingere nell’attuale de-
sertodelleideeedeiprogetti,
nella costruzione di un oriz-
zonte futuro.

È dunque altamente signi-
ficativochel’Universitàdegli
Studi di Udine abbia voluto
conferirealloscrittore,all’in-
tellettuale e all’uomo di stato
lalaureahonoriscausa(lace-
rimonia si terrà lunedì, alle

11, nel convento di Santa Ma-
ria in Valle, a Cividale) di un
corso di laurea che per il suo
stesso statuto e programma
guarda ai rapporti culturali
(alla “mediazione”) tra l’Ita-
lia e i paesi dell’Europa Cen-
trale e Orientale. Nessun al-
tro ateneo presta, nel nostro
paese, altrettanta attenzione
a quella straordinaria fucina
che è la letteratura ceca con-
temporanea: dalle figure sto-
riche di Hrabal a Jedlicka al-
la Hodrova, a Kundera e ap-
punto a Havel. E non è un ca-
so che la prestigiosa cornice
di questo riconoscimento sia
il Mittelfest di Cividale, in
unaedizionededicataaidirit-
ti fondamentali dell’uomo,
nel quarantesimo anniversa-
rio di quello che è stato l’ulti-
mo grande e coraggioso (per-

chénatoinunadittatura)ma-
nifestodeidirittinellastoria:
la Charta 77, alla cui stesura
Havel, appunto, contribuì in
modo decisivo.

Non sorprende dunque
cheHavelintendaincentrare
il tema della sua lectio pro-
priosull’attualitàesulsignifi-
cato di questo documento.
Ma gli spettatori del Festival
potrannoancheassisterealla
rappresentazione(conMassi-
moSomaglinocomeinterpre-
te)diunodeidrammipiùriu-
sciti di Havel: L’Udienza, nel-
la nuova versione a cura di
Annalisa Cosentino, pubbli-
cato per l’occasione dalla ca-
saeditriceForum.Una pièce
brillante e divertente, am-
bientata nello squallido uffi-
cio del direttore di un birrifi-
cio,checonvocaperunagrot-
tesca “udienza” uno scrittore
costretto, per ragioni politi-
che, a scaricare barili di bir-
ra.

Aldilàdeiriferimentiauto-
biografici, il dialogo – o me-
glio il monologo, giacché lo
scrittore si limita a risponde-
re laconicamente – di Havel
si legge come una grande le-
zionesullaviolenzaearrogan-
za del potere e sulla sua ope-
ra di sopraffazione dell’indi-
viduo.Maanchecomeunaim-
pressionantelezionesullain-
tangibile dignità dell’uomo.

E sia detto fra parentesi e
senza volontà di polemica: di
fronte alla levatura e all’ope-
radiquestointellettuale,vitti-
ma di una dittatura comuni-
sta, che diventa in tal modo
uno dei protagonisti di eccel-
lenza dell’edizione 2007 del
Mittelfest, appaiono infondati
gliattacchidicoloroche han-
no visto in questa manifesta-
zione, talvolta con una certa
ingenuità, l’espressionecom-
piaciutadiunaqualchefazio-
nepolitica.Lagrandecultura
mitteleuropea non conosce
certe distinzioni e schiera-
menti.
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